COMUNE DI ISOLA DOVARESE
PROVINCIA DI CREMONA
Regolamento Comunale per l'utilizzo del Centro di Raccolta

Approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 2  del 05 marzo 2013
1. Definizione e scopi

Il Centro di Raccolta (di seguito denominato CdR) è un’area recintata, custodita ed aperta ad orari prestabiliti, ed è costituito da aree presidiate ed allestite dove si svolge unicamente attività di raccolta, mediante raggruppamento per frazioni omogenee per il trasporto agli impianti di recupero, trattamento e, per le frazioni non recuperabili, di smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati elencati al punto 5  del presente Regolamento, conferiti in maniera differenziata dalle utenze domestiche e non domestiche.
2. Modalità d'utilizzo, garanzie e requisiti tecnico gestionali del Cdr

Le modalità d'utilizzo per la fruizione del CdR, vengono predisposte dal Comune, al fine di regolamentare l'utilizzo dell'area stessa da parte dei cittadini e nella direzione di una suddivisione dei rifiuti sulla base della loro natura, per  favorire la raccolta di materiali recuperabili.
Il Cdr è localizzato in area servita dalla rete viaria di scorrimento urbano per facilitare l’accesso agli utenti, è un’area recintata con barriera esterna, dotata di sistemi di illuminazione e di apposita cartellonistica interna ed esterna, è dotato di adeguata viabilità interna e pavimentazione impermeabilizzata nelle zone di scarico e deposito dei rifiuti.

Il Cdr garantisce:

· La presenza di personale qualificato ed adeguatamente addestrato nel gestire le diverse tipologie di rifiuti conferibili

· La sorveglianza durante le ore di apertura

3 . Rifiuti non smaltiti dall’Amministrazione Comunale
Alla raccolta ed allo smaltimento dei rifiuti classificati come:

  a - speciali

  b - tossici e nocivi

Allo smaltimento di tali rifiuti dovranno provvedere i singoli privati che li hanno prodotti, per mezzo di aziende autorizzate ed in ottemperanza alle vigenti disposizioni statali e regionali.


a – Rifiuti speciali
Per rifiuti speciali si intendono: 
-residui derivanti da lavorazioni industriali, da attività agricole, artigianali, commerciali e di servizi che, per quantità o qualità, non siano dichiarati assimilabili ai rifiuti urbani;

- i rifiuti provenienti da ospedali, case di cura ed affini, non assimilabili a quelli urbani;

- i materiali provenienti da demolizioni, costruzioni e scavi, i macchinari e le apparecchiature deteriorate e/o obsolete;

- i veicoli a motore, rimorchi e simili, fuori uso e loro parti;

- i residui dell’attività di trattamento dei rifiuti e quelli derivati dalla depurazione degli effluenti.


b – Rifiuti tossici e nocivi

Sono tossici e nocivi tutti i rifiuti che contengono o sono contaminati dalle sostanze elencate nell’allegato 2 al presente Regolamento, inclusi i policlorodifenili e policlorotrifenili e loro miscele, in quantità e/o concentrazione tali da presentare un pericolo per la salute e l’ambiente.
4. Rifiuti Smaltiti dall’Amministrazione Comunale

Sono oggetto del servizio Comunale di raccolta e smaltimento i rifiuti classificati come;

a - urbani

b - assimilati agli urbani

a- Rifiuti Urbani

Sono considerati rifiuti urbani: 
· i rifiuti non ingombranti, provenienti dai fabbricati o dagli insediamenti civili in genere;

· rifiuti ingombranti, quali beni di consumo durevoli, di arredamenti impiego domestico, uso comune, provenienti da fabbricati o da altri insediamenti civili in genere;
b- Rifiuti assimilabili agli urbani

Sono considerati rifiuti urbani quelli indicati al punto 1.1.1 del n. 1 – lettera a, della Deliberazione del Consiglio Interministeriale 27.2.1984 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 13.9.1984 e relativa integrazione.
Il Comune può, con apposita deliberazione consigliare, istituire il servizio integrativo di raccolta dei rifiuti non compresi nel comma 1°.

In tal caso i relativi costi sono a carico di ciascun conferente, previa apposita convenzione da stipularsi con il Comune.

5. Modalità di conferimento e definizione/classificazione dei rifiuti ammessi

I rifiuti conferiti al Cdr, a seguito dell’esame visivo effettuato dall’addetto, devono essere collocati in aree distinte del Centro, attraverso l’individuazione delle loro caratteristiche e delle diverse tipologie e frazioni merceologiche, separando i rifiuti potenzialmente pericolosi da quelli non pericolosi e quelli da avviare a recupero da quelli destinati allo smaltimento (meglio specificati nell’allegato 3).
Potranno essere conferiti:
1. carta e cartone 
2. plastica 
3. legno 
4. metallo- lattine
5. imballaggi in materiali misti 

6. vetro 

7. frazione organica 

8. secco – Rsu

9. oli e grassi commestibili 

10. oli minerali esausti 

11. farmaci 

12. pile

13. batterie ed accumulatori al piombo 

14. sfalci d'erba, foglie e ramaglie 

15. cartucce toner 

16. ingombranti 

17. spazzamento 

18. ferro

19. pneumatici

20. inerti 
21. RAEE (vari raggruppamenti);

Raggruppamento 1 - Freddo e clima; 


Raggruppamento 2 - Altri grandi bianchi (lavatrici/cucine); 


Raggruppamento 3 - TV e Monitor; 


Raggruppamento 4 – piccoli elettrodomestici; 


Raggruppamento 5 - Sorgenti luminose.
6. Soggetti ammessi all'uso della della Stazione ecologica attrezzata

Possono essere ammessi alla fruizione del CdR esclusivamente le utenze Domestiche residenti nel Comune di  Isola Dovarese e quelle non domestiche regolarmente iscritte al ruolo per il pagamento della TARSU o alle utenze non domestiche autorizzate dal Comune, al Conferimento presso il CdR.

7. Principi generali e criteri di comportamento

Il CdR rifiuti differenziati svolge funzione di stoccaggio provvisorio dei materiali conferiti ed è finalizzata a favorire la differenziazione nella fase del conferimento dei rifiuti sulla base della loro natura. 
Non possono quindi essere ammessi materiali mescolati tra loro. 
Tutti gli utenti dell'area sono pertanto tenuti a depositare i materiali negli specifici spazi/cassoni/cassonetti/contenitori/trincee nei quali non possono quindi essere depositati materiali diversi da quelli previsti. 
Il personale preposto al controllo del CdR che darà tutte le informazioni necessarie per il corretto smaltimento di tutti i materiali, vigilerà in tal senso con facoltà di chiedere al cittadino-utente di aprire pacchi, involucri, sacchi ecc. per verificare che vi siano materiali consentiti.

Nel caso venga individuato materiale non conforme alle prescrizioni della raccolta, il cittadino viene invitato a separare il materiale stesso e a conferirlo correttamente. 
Si evidenzia comunque che la cortesia verso gli Utenti è un preciso obbligo del personale addetto alla piattaforma. 
Pertanto a chiunque richieda informazioni l’addetto deve cercare di rispondere. 
Se non è in grado di farlo in modo esaustivo dovrà prendere nota del quesito nonché del nome e numero telefonico dell’Utente che ha posto la domanda.

Dopo di che dovrà riferire il tutto al responsabile del servizio il quale provvederà per quanto di propria competenza.
8. Modalità di smaltimento

Tutti i materiali raccolti dovranno essere smaltiti, secondo le seguenti modalità:

A) dovranno essere trasportati e smaltiti dalla ditta che gestisce il Cdr o da ditte regolarmente autorizzate, con le modalità previste dalle norme vigenti.

B) Per tutti i carichi dovranno essere adottate procedure di contabilizzazione dei rifiuti in ingresso e in uscita, attraverso la compilazione di un Registro numerato progressivamente conforme ai modelli di cui agli all. 1a e 1b, in cui devono essere indicati a cura degli addetti al Cdr, i quantitativi e le diverse tipologie di rifiuti conferiti al centro ed i quantitativi di quelli inviati a recupero o smaltimento.

9. Durata del deposito dei rifiuti

· La durata del deposito di ogni frazione merceologica, conferita al Cdr non deve essere superiore ai 2 mesi.

· La frazione organica, deve essere avviata agli impianti di recupero entro le 72 ore, al fine di prevenire la formazione di emissioni odorigene.

· Le operazioni di deposito devono essere effettuate evitando danni ai componenti che contengono liquidi e fluidi.

· I contenitori o i serbatoi fissi o mobili devono possedere adeguati requisiti di resistenza, in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti stessi, nonché sistemi di chiusura, accessori e dispositivi atti ad effettuare, in condizioni di sicurezza, le operazioni di riempimento, di travaso e di svuotamento.
· I rifiuti liquidi devono essere depositati in serbatoi o contenitori mobili dotati di opportuni dispositivi di contenimento/fuoriuscita, ed al coperto.

· Il deposito degli accumulatori deve essere effettuato in appositi contenitori stagni dotati di sistemi di raccolta di eventuali liquidi che possono fuoriuscire dalle batterie stesse.

· Il deposito di oli minerali esausti deve essere effettuato tramite contenitori appositi a tenuta stagna con galleggiante di riempimento, che consentano un idoneo prelievo da parte delle ditte autorizzate al trasporto ed allo  smaltimento.
· E’ necessario adottare idonee procedure per evitare di accatastare rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) senza opportune misure di sicurezza per gli operatori e per l’integrità delle stesse apparecchiature. I RAEE dovranno essere depositati secondo i vari raggruppamenti di cui all’all 1 del D.M 185/2007 (Raggruppamento 1 - Freddo e clima; Raggruppamento 2 - Altri grandi bianchi; Raggruppamento 3 - TV e Monitor; Raggruppamento 4 - IT e Consumer electron ics; Raggruppamento 5 - Sorgenti luminose)
10. Norme per la pulizia dell'area

L'area della Stazione Ecologica attrezzata dovrà essere pulita da oggetti taglienti e materiali pericolosi e nessun tipo di sostanza dovrà rimanere al di fuori degli spazi appositi. Le operazioni di pulizia dovranno essere effettuate dal personale preposto alla guardiania del Centro di raccolta rifiuti differenziati.

11. Norme per la prevenzione di incidenti

Durante le operazioni di conferimento non potranno essere abbandonati dal personale addetto alla guardiania del Cdr e dagli utenti tutti, oggetti taglienti o comunque materiali pericolosi per I'incolumità pubblica, fuori da eventuali contenitori che ne garantiscono lo stoccaggio in sicurezza.
12. Orari di apertura


La fruizione del Centro da parte degli utenti sarà regolamentata secondo orari decisi dal Comune di Isola Dovarese e che risulta essere contenuto nell’allegato “O”.
13. Divieti e sanzioni


E’ fatto espresso divieto di:

1. Arrecare danni alle strutture, attrezzature, contenitori e quant’altro presente nel Centro di Raccolta;

2. effettuare qualsiasi forma di cernita del materiale conferito;

3. abbandonare qualsiasi tipologia e quantità di rifiuti fuori dall’area del Centro di Raccolta ;

4. abbandonare qualsiasi tipologia e quantità di materiali fuori dai contenitori / cassonetti e siti preposti allo smaltimento del Centro di Raccolta;

5. introdurre tipologie di materiali in contenitori e/o cassonetti adibiti alla raccolta di altre tipologie di materiali;

6. occultare, all’interno di altri materiali, rifiuti e materiali non ammessi;

7. accedere al Centro di Raccolta al di fuori dei giorni e degli orari di apertura al pubblico, salvo espressa autorizzazione Comunale;

8. non possono essere effettuati all’interno del Centro trattamenti sui rifiuti, ancorché minimali di selezione, disassemblaggio o adeguamento volumetrico. I presenti divieti sono riferiti sia agli utenti sia al personale.

Le violazioni a quanto prescritto dal presente Regolamento sono punite, fatte salve le responsabilità civili e penali.
Fermo restando il divieto di abbandono dei rifiuti di cui all’art. 14 del D. Lgs. 22/97 e s.m., specifiche sanzioni colpiscono l’abbandono di rifiuti appartenenti a particolari tipologie; ciò con specifico riferimento alle seguenti ipotesi:

a)  L’abbandono di rifiuti di qualunque tipo e natura su aree pubbliche esternamente o internamente all’area del Centro di Raccolta.
b)  L’abbandono incontrollato di rifiuti derivanti da demolizioni e scavi in qualsiasi area pubblica e privata del territorio Comunale.


Il Sindaco dispone con ordinanza le operazioni a tal fine necessarie ed il termine entro cui provvedere, decorso il quale procede all’esecuzione in danno dei soggetti obbligati ed al recupero delle somme.

Allegato 1a - Rifiuti conferiti al CdR -

 [image: image1.emf]
Allegato 1b – Uscita rifiuti dal CdR inviati a recupero o smaltimento -
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Allegato 2
1) Arsenico e suoi composti;

2) Mercurio e suoi composti;

3) Cadmio e suoi composti;

4) Tallio e suoi composti;

5) Berillio e suoi composti;

6) Composti di cromo esavalente;

7) Piombo e suoi composti;

8) Antimonio e suoi composti;

9) Fenoli e loro composti;

10) Cianuri, organici ed inorganici;

11) Isocianati;

12) Composti organoalogenati esclusi i polimeri inerti e altre sostanze considerate nel presente elenco;

13) Solventi clorurati;

14) Solventi organici;

15) Biocidi e sostanze fitofarmaceutiche;

16) Prodotti a base di catrame derivanti da procedimenti di raffinazione e residui catramosi derivanti da

operazioni di distillazione;

17) Composti farmaceutici;

18) Perossidi, clorati, perclorati e azoturi;

19) Eteri;

20) Sostanze chimiche di laboratorio non identificabili e/o sostanze nuove i cui effetti sull'ambiente non sono

conosciuti;

21) Amianto (polveri e fibre);

22) Selenio e suoi composti;

23) Tellurio e suoi composti;

24) Composti aromatici policiclici (con effetti cancerogeni);

25) Metalli carbonili;

26) Composti del rame solubili;

27) Sostanze acide e/o basiche impiegate nei trattamenti in superficie dei metalli;

28) Policloro difenili, policlorotrifenili e loro miscele.
Allegato 3 



ELENCO RIFIUTI AMMESSI AL CENTRO DI RACCOLTA

L’utenza domestica/non domestica deve depositare il rifiuto all’interno degli appositi contenitori o spazi delineati ed indicati dall’apposita cartellonistica

CARTA E CARTONE 

conferire :
carta e cartone in genere sotto forma di : giornali, riviste, libri, quaderni, fogli vari, scatoloni e scatole, carta assorbente pulita

non conferire:

Carta catramata, carta oleata, pergamena, tetra pack, fogli plastificati.

IMBALLAGGI IN PLASTICA 

conferire:
bottiglie d'acqua e bibite, flaconi per detersivi e shampoo, cassette per prodotti ortofrutticoli ed alimentari in genere, confezioni rigide per alimenti, vaschette per alimenti, barattoli per alimenti, barattoli vari, vasi per vivaisti (di piccole dimensioni), polistirolo, cellophan, reggette.

da non conferire:
rifiuti ospedalieri, giocattoli, custodie per musicassette o cd, piatti e bicchieri di plastica, grucce appendiabiti, componentistica ed accessori per auto, sacconi per materiale edile, scarti di lavorazione industriale, canne per l’irrigazione.
LEGNO 

conferire:
mobili vecchi e rotti, bancali, cassette di legno, pallets, scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, fibra di legno e pasta di legno, pannelli di legno porte e finestre (sverniciate e prive di vetri).
da non conferire:

frammenti e manufatti di vimini e sughero, trucioli e segatura.
METALLO- LATTINE

Conferire :
lattine, banda stagnata, piccoli pezzi di metallo 

IMBALLAGGI IN MATERIALI MISTI 

Conferire :
imballaggi cellophane sporco, carta e cartone sporco, plastica sporca, ed altro rifiuto non conferibile nelle raccolte differenziate, proveniente da lavorazione di ditte, quindi utenze non domestiche.
Non conferire:
tutti i rifiuti che fanno parte di raccolte differenziate.
IMBALLAGGI IN VETRO 

conferire:
bottiglie di vetro, lastre di vetro, rottami di vetro e cristallo, bicchieri e vasi di vetro, damigiane di vetro (togliendo il rivestimento di plastica o vimini)
da non conferire:
oggetti di porcellana e ceramica, lampadine e contenitori di vetro etichettati “t” ed “f”
FRAZIONE ORGANICA 

conferire:
scarti di cucina, avanzi di cibo, alimenti avariati, gusci d'uovo, scarti di verdura e frutta, fondi di caffè e filtri di the, escrementi e lettiere di piccoli animali domestici, pane vecchio, pasta, biscotti, ceneri spente di caminetti, noccioli, piccole ossa e gusci di cozze…
SECCO – RSU

conferire:
contenitori per latte e succhi di frutta in tetrapak, contenitori per yogurt, videocassette e audio cassette, borse di cellophane e borsette, piatti posate e bicchieri di plastica, secchielli bacinelle e giocattoli, calze di nylon, stracci, pannolini ed assorbenti, cosmetici, polveri da aspirapolvere, lampadine, vaschette in pvc e polistirolo, pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate, pelle e similpelle
Non conferire:
tutti i rifiuti che fanno parte di altre raccolte differenziate.
OLI E GRASSI COMMESTIBILI 

Conferire : 

oli da cucina e/o da friggitoria da ristorazione collettiva e da consumo civile.

non conferire:
oli minerali da autotrazione

OLI MINERALI ESAUSTI 

conferire:
oli minerali da autotrazione
da non conferire:
oli da cucina e/o da friggitoria da ristorazione collettiva e da consumo civile.
FARMACI 

conferire:
medicinali scaduti (contenitori che contengono ancora il medicinale, ma che è scaduto, e puo’ essere liquido, pastiglie, polvere ecc…).
non conferire:

contenitori di vetro vuoti che hanno contenuto medicinale, blister per pastiglie vuoti che hanno contenuto medicinale, flaconi in plastica vuoti che hanno contenuto medicinale.

PILE

conferire :
pile esauste
BATTERIE ED ACCUMULATORI AL PIOMBO 

Conferire :
batterie ed accumulatori al piombo 

SFALCI D'ERBA, FOGLIE E RAMAGLIE 

conferire:
sfalci, potature di giardino, ramaglie, scarti vegetali in genere, (erba, fiori, verdure…), verde ornamentale, paglia e prodotti di paglia, tronchi e radici (senza terriccio).
non conferire in sacchi gli scarti vegetali, ma vuotare il rifiuto nel contenitore apposito o negli spazi debitamente delineati. Il rifiuto quali ramaglie non deve essere legato con  filo di ferro, ma con spago oppure filo di cotone, terriccio.
CARTUCCE TONER 

conferire:
cartucce toner, nastri per stampante e contenitori per inchiostri vuoti.
INGOMBRANTI 

conferire:
divani, sedie, poltrone, mobili rotti, materassi polistirolo moquette tappezzeria lana di vetro e di roccia di provenienza civile, resine termoplastiche e termoindurenti in genere, allo stato solido, e manufatti composti di tali materiali.
SPAZZAMENTO 

Conferire : 

Rifiuti da spazzamento strade
FERRO

conferire:
mobiletti di ferro, rifiuti di metalli ferrosi, non ferrosi e loro leghe, manufatti in ferro e tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili.
da non conferire:
manufatti con strutture miste ad esempio legno-ferro, plastica-ferro, vetro-ferro (possibilmente da smontare e suddividere prima del conferimento presso il Cdr)
PNEUMATICI

conferire:
pneumatici inutilizzabili (da motore, auto, camion piccole camere d’aria.)< 100, (trattori agricoli, piene, camion )> 100, 
n.b.: dividere i pneumatici con cerchione da quelli senza.
INERTI

conferire:
lavandini, sanitari, cocci, ceramica, cemento, frammenti e essiccati, mattonelle…
da non conferire: 
manufatti di stucco e di gesso, bidoni tossici, residui industriali ed agricoli nocivi…
RAEE (VARI RAGGRUPPAMENTI) : 


   RAGGRUPPAMENTO 1 - FREDDO E CLIMA; 


   RAGGRUPPAMENTO 2 - ALTRI GRANDI BIANCHI; 


   RAGGRUPPAMENTO 3 - TV E MONITOR; 


   RAGGRUPPAMENTO 4 – PICCOLI ELETTRODOMESTICI; 


 RAGGRUPPAMENTO 5 - SORGENTI LUMINOSE.

- Raggruppamento 1 - Freddo e Clima: 

-Grandi apparecchi di refrigerazione. 

-Frigoriferi 

-Congelatori 

- Altri grandi elettrodomestici utilizzati per la refrigerazione, la conservazione e il deposito di alimenti. 

- Raggruppamento 2 - Altri grandi bianchi: 

- Lavatrici. 
- Asciugatrici. 
- Lavatrici. 
- Lavastoviglie. 
- Apparecchi per la cottura 
- Stufe elettriche. 
- Piastre riscaldanti elettriche 
- Forni a microonde 
- Altri grandi elettrodomestici utilizzati per la cottura e l'ulteriore trasformazione di alimenti. 
- Apparecchi elettrici di riscaldamento. 
- Radiatori elettrici. 
1- Altri grandi elettrodomestici utilizzati per riscaldare ambienti ed eventualmente letti e divani. 
- Ventilatori elettrici. 
- Altre apparecchiature per la ventilazione e l'estrazione d'aria 

- Raggruppamento 3 - TV e Monitor.

- Apparecchi televisivi. 

- Personal computer (schermo).

- Raggruppamento 4 – Piccoli elettrodomestici 

- Aspirapolvere. 
- Scope meccaniche. 
- Altre apparecchiature per la pulizia. 
- Macchine per cucire, macchine per maglieria, macchine tessitrici e per altre lavorazioni dei tessili. 
- Ferri da stiro e altre apparecchiature per stirare, pressare e trattare ulteriormente gli indumenti. 
- Tostapane. 
- Friggitrici. 
- Frullatori, macina caffé elettrici, altri apparecchi per la preparazione dei cibi e delle bevande utilizzati in cucina e apparecchiature per aprire o sigillare contenitori o pacchetti. 
- Coltelli elettrici. 
-Apparecchi tagliacapelli, asciugacapelli, spazzolini da denti elettrici, rasoi elettrici, apparecchi per massaggi e altre cure del corpo. 
- Sveglie, orologi da polso o da tasca e apparecchiature per misurare, indicare e registrare il tempo. 
-Bilance. 

- minicomputer; 
- stampanti. 
- Personal computer (unità centrale, mouse, e tastiera inclusi). 
- Computer portatili (unità centrale, mouse, schermo e tastiera inclusi). 
- Notebook. 
- Agende elettroniche.  
- Copiatrici. 
- Macchine da scrivere elettriche ed elettroniche. 
- Calcolatrici tascabili e da tavolo e altri prodotti e apparecchiature per raccogliere, memorizzare, elaborare, presentare o comunicare informazioni con mezzi elettronici. 
- Terminali e sistemi utenti. 
- Fax. 
- Telefoni. 
- Telefoni cellulari. 
- Segreterie telefoniche e altri prodotti o apparecchiature per trasmettere suoni, immagini o altre informazioni mediante la telecomunicazione. 

- Videocamere 
- Videoregistratori. 
- Amplificatori audio. 
- Strumenti musicali. 
- Trapani. 
- Seghe. 
- Macchine per cucire. 
- Apparecchiature per tornire, fresare, carteggiare, smerigliare, segare, tagliare, tranciare, trapanare, perforare, punzonare, piegare, curvare o per procedimenti analoghi su legno,metallo o altri materiali. 
- Strumenti per rivettare, inchiodare o avvitare o rimuovere rivetti, chiodi e viti o impiego analogo. 
- Strumenti per saldare, brasare o impiego analogo, 
- Apparecchiature per spruzzare, spandere, disperdere o per altro trattamento di sostanze liquide o gassose con altro mezzo. 
- Attrezzi tagliaerba o per altre attività di giardinaggio. 

- Treni elettrici e auto giocattolo. 
- Consolle di videogiochi portatili. 
- Videogiochi. 
- Computer per ciclismo, immersioni subacquee, corsa, canottaggio, ecc. 
- Apparecchi di radioterapia. 
- Apparecchi di cardiologia. 
- Apparecchi di dialisi. 
- ventilatori polmonari. 
- Apparecchiature di laboratorio per diagnosi in vitro. 
- Analizzatori. 
- Rivelatori di fumo. 
- Regolatori di calore. 
- Termostati 
- Distributori automatici di cibi e di bevande e prodotti solidi. 
- Distributori automatici di denaro contante. 


- Raggruppamento 5 - Sorgenti luminose: 

- Tubi fluorescenti. 
- Sorgenti luminose fluorescenti compatte. 
- Sorgenti luminose a scarica ad alta intensità, comprese sorgenti luminose a vapori di sodio ad alta pressione e sorgenti luminose ad alogenuri metallici. 
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Centro di Raccolta








N° doc.:   ___________________





Data:       ___________________











Nome e Cognome/Azienda…………………………………………………………..





Via   ……………………………………………………… n° civico….…..…………...





P.Iva/C.f    ....…………………………………    rif. telefonico: .……………………..





Targa del mezzo che conferisce .…………………………………………….   














Tipologia del rifiuto


�
Cod CER�
Quantitativo conferito’ �
Unità 


di misura�
�



�
�
�
�
�



�
�
�
�
�



�
�
�
�
�



�
�
�
�
�












………………………………………


L’ addetto al servizio








Centro di Raccolta








N° doc.:   ___________________





Data:       ___________________
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TRASPORTATORE ……..…………………………………………………………..





……………………………………………………………………….………………….





………………………………………………………………….……………………….





………………………………………………………………………….……………….





Conducente Cognome e Nome:………………………………..………….…





Targa del mezzo che RITIRA : …………………n. …………..……………….. 

















Tipologia del rifiuto


�
Cod CER�
Quantita’


 (in KG)�
�



�
�
�
�















